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IL CAPO DIPARTIMENTO 

     

  

 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato e il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e s. m. i.;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 recante “Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 

dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTA Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s. m. i.; 

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm.ii  (nel prosieguo anche “Codice privacy”); 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati (nel prosieguo anche “GDPR”); 

VISTO il Decreto legislativo  14 marzo 2013, n. 33, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 

VISTA la legge. 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 

del 5 maggio 2017 ed entrato in vigore il 20 maggio 2017, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante “Regolamento concernente modifiche al Regolamento di 

organizzazione del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali”, pubblicato nella Gazz. Uff. 8 ottobre 2021, n. 241, 

registrato dalla Corte dei conti il 9 settembre 2021 al n. 2480 e in vigore dal 23 ottobre 2021; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 25 gennaio 2022, n. 13, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 60 

del 12 marzo 2022, recante “Individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale 

nell’ambito del Segretariato generale e delle Direzioni generali”, registrato dalla Corte dei conti il 14 febbraio 

2022; 

VISTO l’art. 10 del citato  Decreto Ministeriale del 25 gennaio 2022, n. 13 che individua tra i compiti della Divisione 

III della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, la funzione di Autorità di 

Gestione del programma operativo nazionale relativo agli obiettivi  specifici in materia di inclusione sociale a 

valere sulle risorse del Fondo sociale europeo plus (FSE  +), nel periodo di programmazione 2021-2027, 
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assicurando le connesse funzioni di programmazione, attuazione, gestione, rendicontazione, controllo, 

monitoraggio e valutazione del Programma; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 132 del 1° giugno 2022 con il quale la dott.ssa Carla Antonucci, dirigente di seconda 

fascia di questo Ministero, è stata incaricata, per il periodo dal 15 giugno 2022 al 14 giugno 2025, della titolarità 

della Divisione III – “Autorità di gestione dei programmi operativi nazionali a valere sul Fondo sociale europeo 

(FSE) e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020; Autorità di gestione 

programma operativo nazionale a valere sul Fondo sociale europeo plus (FSE +); Direzione Generale per la Lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale Programmazione 2021-2027. Coordinamento e gestione” – della 

Direzione Generale per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 21 del 31 gennaio 2023 con il quale il dirigente pro tempore della Divisione III della 

Direzione Generale per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale, come già previsto nel relativo 

Programma Nazionale, è individuato come Autorità di Gestione del "PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027" 

(CCI 2021IT05FFPR003), a norma dell'articolo 71 del Regolamento (UE) 2021/1060; 

VISTO il Decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 

pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l'organizzazione del Giubileo della Chiesa 

cattolica per l'anno 2025”, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112 e, in particolare, 

l’articolo 3, comma 6, che nel modificare il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, prevede che il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali si articoli in Dipartimenti, in numero non superiore a tre;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2023 n. 230, registrato dalla Corte dei 

conti in data 7 dicembre 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2024, recante il nuovo 

“Regolamento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta 

collaborazione “- in vigore dal 1° marzo 2024- che all’art. 39 prevede l’abrogazione del Decreto del Presidente 

della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n. 

140 e che, in particolare, all’art. 17 prevede che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali sia articolato in tre 

Dipartimenti, tra cui il “Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie; 

VISTO, altresì, l’art. 21 del citato DPCM n. 230 del 22 novembre 2023 che attribuisce all’istituenda Direzione 

generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alla povertà presso il Dipartimento per le politiche sociali, del terzo 

settore e migratorie, le competenze relative alla gestione dei fondi nazionali finanziati dal Fondo Sociale Europeo 

in materia di inclusione sociale; 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 27 febbraio 2024, n. 26, recante “Direttiva 

concernente la regolamentazione e la gestione della fase transitoria”, con cui, in attesa della completa definizione 

del processo di riorganizzazione, sono state fornite ulteriori indicazioni al fine di garantire l’operatività e la 

necessaria continuità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ed è stato  precisato che i 

Capi dipartimento, nelle more delle procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali generali, si avvalgono 

dei preesistenti uffici dirigenziali di livello generale e non generale e che, in particolare, il Dipartimento per le 
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politiche sociali, del terzo settore e migratorie si avvale della Direzione generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale; 

VISTO l’art 36 del citato D.P.C.M. del 22 novembre 2023 secondo cui: “Al fine di assicurare la continuità dell’azione 

amministrativa, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data di conclusione del processo di 

riorganizzazione, ciascun dirigente mantiene l’incarico dirigenziale in essere, sino all’attribuzione dei nuovi 

incarichi dirigenziali con procedure di interpello indette dal Ministero e, comunque, non oltre la data relativa di 

scadenza”;  

VISTO Il D.P.R. del 06.03.2024, registrato dalla Corte dei conti in data 19.03.2024 al n. 546, con il quale è stato 

conferito al dott. Alessandro Lombardi l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo Dipartimento 

per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2021/1130 della Commissione del 5 luglio 2021 che definisce l’elenco delle 

regioni ammissibili al finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus 

(FSE+) nonché degli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 

e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario 

Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

VISTO l'Accordo di Partenariato 2021-2027 per l’impiego dei Fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei), adottato con decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

VISTO il “Programma Nazionale (PN) Inclusione e lotta alla povertà 2021-27”, per il sostegno congiunto a titolo 

del FESR e FSE+ nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita"- 

CCI2021IT05FFPR003- approvato con la Decisione CE C(2022) 9029 del 1° dicembre 2022, a titolarità del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale - 

nell’ambito della programmazione europea 2021-2027; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 64 del 13 marzo 2023 che istituisce il Comitato di Sorveglianza del PN Inclusione e 

lotta alla povertà 2021-2027, in conformità all’articolo 38 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio; 
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VISTI la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni finanziate nell’ambito del PN Inclusione e lotta alla 

povertà 2021-27, approvati dal Cds sopracitato con procedura scritta conclusasi con nota prot. n. 6527 del 18 

maggio 2023; 

VISTO il Si.Ge.Co del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, approvato con decreto direttoriale n. 208 del 

28 giugno 2023; 

CONSIDERATO che il predetto PN Inclusione si articola in 4 priorità principali, di cui la priorità 1 “Sostegno 

all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, ha il seguente obiettivo specifico:  k  (ESO4.11)  -  “Migliorare  l’accesso  

paritario  e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 

l'accesso  agli  alloggi  e  all'assistenza  incentrata  sulla  persona,  anche  in  ambito  sanitario; modernizzare i 

sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, prestando particolare 

attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, 

l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata”;  

CONSIDERATO che tale finalità è direttamente riferita alle scelte di policy inerenti il tema “Inclusione e protezione 

sociale” dell’Accordo di Partenariato Italia, il cui risultato atteso è il miglioramento dell’accessibilità e della qualità 

dei servizi ai cittadini, per ridurre diseguaglianze sociali e disparità territoriali dell’offerta attraverso interventi 

orientati al rafforzamento della gestione integrata e al miglioramento di livelli e qualità di presa in carico nei servizi 

sociali e sanitari, anche attraverso la condivisione di standard comuni e il rafforzamento e la qualificazione degli 

operatori; 

CONSIDERATO che per conseguire tale risultato il PN destina consistenti risorse, nell’ambito della Priorità e 

dell’obiettivo specifico sopra indicati, ad azioni integrate di empowerment dei diversi livelli coinvolti nella 

erogazione dei servizi sociali; 

CONSIDERATO che, nell’ambito delle risorse sopra richiamate,  è opportuno sostenere l’incremento della capacità 

degli ATS di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, 

in un’ottica di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del principio di sussidiarietà attraverso 

l’assunzione di personale a tempo determinato per il prossimo triennio per le seguenti figure professionali: 1. 

Funzionario Amministrativo; 2. Funzionario Contabile – Economico finanziario/Funzionario esperto di 

rendicontazione; 3. Funzionario Psicologo; 4. Funzionario Educatore Professionale Socio Pedagogico/Pedagogista, 

CONSIDERATO che le risorse destinabili a tale fine sono pari, nel massimo, a 300 milioni di euro, a valere sulla 

Priorità 1 del PN Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-27; 

CONSIDERATA, al fine di ripartire il personale tra gli ATS, l’esigenza sia di effettuare una ricognizione delle figure 

professionali specifiche sopra indicate che risultano alla data del 30.6.2024 impegnate nell’implementazione e 

attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali dell’ATS, sia di conoscere l’ulteriore fabbisogno di 

personale espresso da ciascun ATS;  

VISTO l’allegato Avviso pubblico “Manifestazione d’interesse per le azioni di incremento della capacità degli ATS 

di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla persona e alla famiglia, in un’ottica 

di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del principio di sussidiarietà - Triennio 2025-2027”, redatto 
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dagli uffici preposti della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, che esplicita 

le modalità e le condizioni per la ricognizione del fabbisogno come sopra individuato;  

VISTI e ritenuti idonei gli atti allegati al predetto Avviso, a questo effetto predisposti dagli Uffici ed in particolare: 

Allegato A – Istanza; Allegato B.1 – Estremi e contenuto dell’atto deliberativo di impegno all’assunzione; Allegato 

B.2 - Atto di impegno all’assunzione dell’organo deliberante; 

RITENUTO pertanto di approvare il suddetto Avviso pubblico e i relativi allegati succitati e di autorizzarne la 

pubblicazione; 

RITENUTO che la Dott.ssa Carla Antonucci risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di Responsabile del 

Procedimento ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 241/1990 per la procedura in oggetto; 

RITENUTO necessario, pertanto, dare evidenza alle ragioni che rendono necessaria l’attivazione della procedura 

in esame; 

VERIFICATA la disponibilità finanziaria a valere sulla Priorità 1 del PN Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-27; 

  

DECRETA 

ARTICOLO 1  

 

Per le ragioni in premessa indicate, si approva l’Avviso pubblico “Manifestazione d’interesse per le azioni di 

incremento della capacità degli ATS di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali 

alla persona e alla famiglia, in un’ottica di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto del principio di 

sussidiarietà - Triennio 2025-2027” e i relativi allegati, e per l’effetto si autorizza l’avvio della relativa procedura.  

Si nomina, ai sensi della legge 241/1990, quale Responsabile del Procedimento, in virtù delle competenze 

professionali maturate, la dott.ssa Carla Antonucci, Dirigente della Divisione III della Direzione generale per la lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale, che in tale qualità darà corso alla procedura in questione. 

Si dispone la pubblicazione del presente atto, unitamente all’Avviso e ai relativi allegati sul sito informatico del 

Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali e su quello del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 49 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 nonché dall’art. 35 del decreto legislativo n. 33/2013 e dall’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

Roma, data della firma digitale 
Siglato 

Il Dirigente  

Carla Antonucci         
             IL CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                                                                Alessandro Lombardi 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs. 7 marzo 
2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” 
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